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Siamo fatti della carne di cui sono fatti i sogni.
W. Shakespeare



Prologo

Che cosa mi riserva il fato?
A volte mi dico: cosa avrei fatto se non riuscivo ad esprimermi con

le parole: il guerrigliero o il santo, l’eroe o il martire? Forse tutti e due,
tre o quattro...

Ben presto ho scoperto che scrivendo sono, si diviene di più, molte
cose. La scrittura mi lascia libero di esprimermi creativamente,
immedesimare dentro molte storie di tanti personaggi che incontro che
poi sono sempre parti di me. Ho iniziato a scrivere da ragazzo per
spirito di sopravvivenza, come difesa ed ancora oggi a distanza di anni...
non è cambiato niente. Autodifesa dal mondo...

Andavo a scuola e scrivevo dei versi imbrattando il diario, poi sono
passato dal diario e dalla parola cosiddetta poetica, alla battuta teatra-
le da far risuonare con un ritmo comico o drammatico o entrambi insie-
me. Dopo un po’ di tempo sono tornato alle origini: la parola poetica.
La commedia prende dei tempi enormi di gestazione, prevede un ro-
daggio di ore, giorni, mesi che lima gli angoli in un gruppo. Missione
difficile oggi da realizzare con l’incapacità delle persone di condividere
queste esperienze, troppo spesso invase dalle storie di vita personali...



Se tentassi di fare autocritica, potrei dire che la poetica volutamente
popolaresca in rima forse un po’ manierata, è ridondante e barocca,
ma dovremo andare oltre questa superficie. Leggere i contenuti: mo-
menti di vita, incertezze e paure, luoghi di forza: amore, poesia, magia
del vivere la vita, Dio e i suoi misteri sconfinati... tematiche sociali del-
l’umanità: emigrazione, diversità, poesia, sud, figli, guerra... Insomma:
esperienze dove anche una o due righe fanno una storia a sé.

La via da percorrere è la ricerca evolutiva qualunque sia lo stru-
mento a disposizione che abbiamo e sappiamo utilizzare.

Spero di esservi un utile nutrimento spirituale con questi “insiemi di
parole”.

Buon cammino a tutti!



POESIE SONORE



Live in a dream

Vivo in un sogno in un bisogno d’amore che non conosco a volte
mi avvolge come un incubo profondo
che non conosco a volte è dolce materno dolci amaro un sogno
così vero che mi sembra finto
così irreale ma nella realtà che è solo un sogno illusione allora
il sogno è la mia vera vita
là dove alberga la mia anima
là dove vivo racchiuso in una bolla d’aria sospinta dal suono del...
silenzio
a volte è un silenzio che suona nel vento in un profumato alito
di colori danzanti cerchio iride di luce
vivo in un sogno live in a dream...
oltre le porte del tempo e della morte rinvilita re di vivo impaurito
di amori infelici cerco cerco ceco
accecato da raggi di un sole vivido giorni che furon veri anche se amari
in un oggi dai facili fascini
dagli occhi abbaglianti auto volanti
live in a dream...
mi troverete dissolto:
in un crepitio di gocce di rugiada



in un alba boreale di nebbia termiche
in un bagliore di piogge infuocate
in un lampo di fuoco artificiale all’orizzonte
in un terzo occhio dalla mente Karmica
in uno sgocciolo di piogge d’estate
in un amor di passaggio o di turno
forse nudo alla meta
in una danza di acciaio lucido e lana
ma vivo in un amato sogno
live in a dream...



Terra di provincia

Terra, terra di provincia che mi partoristi
non riuscii però presto a sfuggirti
ti dedicai sangue e talento
ma il sogno mio il ricordo non si è mai spento
forse il mio errore fu restarti troppo legato
ma lo dico solo ora quando forse ho già imparato
ora mio padre a lasciarti mi aiutò
quando venne qui nei più io lo so
lui che non mi ha mai creduto fino in fondo
ma poi capì e pianse quando parti dal mondo

non sono più nelle tue prigioni
ma non so dimenticar le tue canzoni
ora son me stesso non soffro più
ora che se fuori dalla mia vita per Gesù
gente antica densa di passato
gli amici che non ho mai dimenticato
oggi vedo le tue bugie e le tue verità
in questo falso mondo becero senza santità
terra, terra che fosti antica dolce mesta
vidi il popolo dei colori vero in festa.



SOMMARIO

Prologo

POESIE SONORE

Live in a dream

Terra di provincia

Incerti momenti

Eclissi di luna

Un momento che mai finì

La canzone delle paure

Il libro

Mille cieli da volare

Io sono il mago

Guarda che vedi

La poesia

Momenti

La bugia

Cosa sono le parole

L’amore è

Nel tempio dei cenciaioli

Che cosa c’è

Tic tac

Parola magica

7

9

11

13

14

16

18

19

21

23

25

27

28

30

32

34

36

38

40

42

44



PAROLE SONANTI

Buonanotte sognatori

E se trovassi una morte...

Valore del diverso

Soffi di venti

Zigulì il signore del tempo

Canto dei sacrifici non dimenticati

Dentro una bolla

La cantata di Pulcinella migrante

La meta del poeta

Mutazione genetica

Piove pioggia

Spiritual

Tempo di amori saggezza

Terra abbrucia

Vorrei non vorrei

Danza di aquiloni

45

47

49

52

53

56

58

61

62

64

66

69

71

72

74

76

77



www.editricezona.it
info@editricezona.it






